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 Con l’entrata in vigore del decreto CAM Strade, LCA  
e EPD diventano i principali vantaggi competitivi insieme 
alla qualità della performance?
Sicuramente LCA ed EPD sono strumenti strategici per il per-
seguimento degli obiettivi di sostenibilità, compresi quelli 
previsti dal decreto CAM Strade. L’analisi del ciclo di vita di 
un’infrastruttura stradale è particolarmente efficace quando 
utilizzata in chiave comparativa, anche per quanto riguarda le 
pavimentazioni. Si tratta di un’analisi complessa, che ri-
chiede competenze specialistiche ed è attualmente 
applicata in particolare a progetti di ampia scala; 
ad esempio, potrebbe rivelarsi estremamente 
interessante per un’infrastruttura in fase di 
progettazione come il ponte sullo Stretto di 
Messina. Tra i principali dati di input utilizzati 
nelle LCA vi sono anche le EPD, che costitu-
iscono oggi uno strumento essenziale per at-
testare in modo oggettivo il proprio contributo 
alla decarbonizzazione. Iterchimica è in grado di 
fornire una Dichiarazione Ambientale per ciascun 
prodotto del proprio portafoglio, certificando in 
modo trasparente il basso impatto ambientale 
delle proprie soluzioni.

 In che direzione andrà la ricerca sugli additivi?
Per il Centro di Ricerca e Sviluppo di Iterchimica la direzione è 
chiara: formulare additivi ad alte prestazioni impiegando ma-
terie prime a basso impatto ambientale. Le ricerche si concen-
trano su un ampio spettro di risorse secondarie: dalle materie 
prime di origine vegetale provenienti da processi di recupero, 
fino a plastiche selezionate da riciclo post-consumo, accura-
tamente trattate per garantire omogeneità e prestazioni. Un 
altro esempio significativo è rappresentato dall’impiego di 
polverino di gomma derivante da pneumatici fuori uso (PFU), 
che consente di valorizzare un rifiuto complesso trasforman-

dolo in un componente utile alla riduzione delle emissioni 
acustiche generate dal rotolamento degli pneumatici.

 Il cliente finale è pronto per un cambio di passo su temi 
ambientali e legati a circolarità e sostenibilità? 
Assolutamente sì. Già da diversi anni si è registrata un’acce-
lerazione significativa, anche grazie alle politiche europee 
in materia di transizione ecologica, alle misure previste dal 
PNRR e alla crescente incidenza delle leve finanziarie legate 
alla sostenibilità, come i Green Bond. L’entrata in vigore del 
decreto CAM Strade ha rappresentato un ulteriore punto di 
svolta sotto questo aspetto. Detto ciò, è evidente che il pieno 
recepimento e l’adozione diffusa di questi nuovi paradigmi 
richiederanno ancora tempo ed investimenti: la divulgazione 
tecnica, la formazione continua e un’informazione chiara re-
stano elementi fondamentali per accompagnare il settore in 

questa fase di transizione. Come Iterchimica, tra il 2023 
e il 2024, abbiamo formato più di 2.200 addetti ai 

lavori, cui si aggiungono circa 1.100 professionisti 
solamente nella prima metà del 2025. 

 Un altro tema è quello della filiera corta. 
Quali saranno le implicazioni  
su produzione e logistica?
Per quanto riguarda gli aggregati, la filiera 

corta è un obiettivo realistico e già praticato in 
molti casi. Diverso è il discorso per i bitumi - sot-
toprodotto della raffinazione di una materia prima 
interamente importata come il petrolio, che non 
può seguire una logica di filiera corta locale nel 
senso stretto del termine - e per gli additivi: pro-

dotti altamente tecnici, utilizzati in quantitativi molto ridotti 
rispetto al conglomerato bituminoso, con conseguente inci-
denza logistica minima in termini di trasporto rispetto agli altri 
materiali costituenti. Nel nostro caso specifico, operando su 
scala nazionale e internazionale, non prevediamo cambiamen-
ti sostanziali nella nostra struttura logistica o commerciale a 
valle, anche se Iterchimica adotta una policy sempre più strin-
gente sulla scelta dei fornitori, propendendo per operatori 
logistici con politiche di mitigazione dell’impatto ambientale. 
Stiamo anche rafforzando la selezione di fornitori delle mate-
rie prime con minore incidenza sui nostri EPD, ogni volta che 
ciò è compatibile con le esigenze qualitative e tecniche. 

Loretta Venturini
Direttore Scientifico  

e Sviluppo

Oltre mezzo secolo di storia e una presenza in 90 Paesi
Iterchimica è un’azienda bergamasca fondata nel 1967 da 
Gabriele Giannattasio, che opera oggi in oltre 90 Paesi nel 
mercato delle tecnologie per asfalti. Produce e commercia-
lizza prodotti per il miglioramento delle caratteristiche delle 
pavimentazioni in asfalto, aumentandone sicurezza, sosteni-
bilità, efficienza e prestazioni. Grazie alle tecnologie messe 
a punto, Iterchimica è in grado di consentire la realizzazione 

di pavimentazioni stradali con percentuali di asfalto ricicla-
to fino al 100%. L’azienda collabora con stazioni appaltanti, 
imprese, general contractor e studi di progettazione, sia in 
fase di progetto e costruzione sia in fase di manutenzione. 
Collabora inoltre con atenei italiani e internazionali specia-
lizzati nelle pavimentazioni stradali e nella ricerca chimica-
tecnologica.

Con l’ing. Loretta Venturini, Direttore Scientifico e dello 
Sviluppo di Iterchimica SpA, affrontiamo i temi della 
ricerca sugli additivi e dell’importanza della formazione
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